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◆Diffusi ieri i dati delle prime città campione
Oggi si attende la conferma
«È incomprensibile il muro di Bankitalia»

◆Guidalberto Guidi di Confindustria
«Per noi i prezzi sono già ghiacciati
siamo preoccupati per le imprese»

◆ I maggiori rincari si sono avuti
a Perugia e Venezia, aumenti sostenuti
anche a Milano e Firenze

Inflazione «fredda» anche in ottobre
Prezzi inchiodati all’1,8%, torna il pressing su Fazio per il taglio dei tassi
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA L’inflazione si raffredda. Il
costo della vita in ottobre risulta
sostanzialmente stabile, con un
aumento tendenziale fermo
all’1,8 per cento (lo stesso di set-
tembre) ed una variazione rispet-
toalmeseprecedentedello0,3per
cento. Lo rivelano le stime fornite
ieri dall’Istat su nove delle undici
città campione (Milano, Perugia,
Bari,Palermo,Napoli,Firenze,Ve-
nezia, Torino e Trieste), che costi-
tuiscono più del 65 per cento del-
l’indicenazionale.Soltantooggisi
conosceranno i dati sulle ultime
due (Genova e Bologna), ma non
si prevedono, secondogli analisti,
variazioni significative. Anche se
non si esclude che il dato definiti-
vo del 6 novembre possa portare
ad un arrotondamento più favo-
revole, facendo frenare il carovita
all’1,7 per centosu base annua. La
notizia dei prezzi «congelati» è ar-
rivata ieri assieme all’incarico del
nuovo Governo. E subito si sono
riaccese le speranze di chi da tem-
pochiede il «taglio»delTassouffi-
ciale di sconto. «È incomprensibi-
le la resistenza a ridurlo - fa sapere
laConfesercenti -Ildatosull’infla-
zione, assieme alla ritrovata stabi-
lità,dovrebbeconvinceredefiniti-
vamente laBancad’Italiaaridurre
i tassi d’interesse, perché la diffe-

renza tra il tasso di scontoe quello
dell’inflazione risulta ancora
troppo elevata». Gli industriali,
poi, allargano il campo. Per Gui-
dalberto Guidi, consigliere incari-
cato per il centro studi di Confin-
dustria, per le aziende l’inflazione
non è «fredda», è ghiacciata. «I
prezzi fermi in ottobre sono una
buona notizia per tutti - dichiara -
Ma c’è qualche preoccupazione
per la mutazione geneticachevie-
ne chiesta al
modo di fare
impresa». Co-
me dire: il pro-
blema non so-
no più i consu-
mi.

Mavediamo,
indettaglio,co-
m’è andata la
dinamica dei
prezzi nelle no-
ve città cam-
pione. A far re-
gistrare i rincari maggiori sono
statePerugiaeVenezia, rispettiva-
mente con aumenti dello 0,6 e lo
0,5 per cento rispetto a settembre.
Aumenti mensili più forti del pre-
visto anche a Milano e Firenze
(0,3%). A Torino e Napoli i prezzi
sono cresciuti dello 0,2 per cento,
mentreaPalermo,TriesteeBarigli
aumenti sono stati dello 0,1 per
cento. L’indice annuo d’inflazio-
ne,quindi, risultainrialzoaVene-

zia e Perugia (rispettivamente dal
2,2 al 2,5% e dall’1,6 all’1,8%). In
quattro città il dato tendenziale
resta allo stesso livello di settem-
bre (Firenze, Milano, Palermo e
Bari), mentre in altre tre (Trieste,
NapolieTorino)siraffredda.

«La sorpresa sembra essere ve-
nuta da fenomeni particolari, più
che da una tendenza generale al-
l’aumento - spiega Paolo Casadio
della Banca Bigest - I comparti
principali, come gli alimentari,
hanno avuto aumenti contenu-
ti». Casadio cita il caso» Venezia,
dove il forte aumento è stato pro-
vocato dai prezzi degli spettacoli e
dal capitolo edicazione, rincarati
in un mese del 5,4 per cento e
dell’1,3 per cento. Determinanti,
per le rilevazioni di ottobre a Ve-
nezia, Milano ePerugia, sonostati
anchegliaumentideibigliettidel-
le partite di calcio, che nel capo-
luogo lombardo hanno «pesato»
per i due terzi della variazione
mensile, con un aumento del
comparto «ricreazione, spettaco-
lo e cultura» dell’1,8 per cento.
Semprea Milano aumentano«ab-
bigliamento e calzature» (+0,8%),
«istruzione» (+0,5%) e «abitazio-
ne, acqua e energia» (+0,1%). Sul
versante abitazione si registrano
aumenti significativi in tutti i ca-
poluoghi, a causa della rilevazio-
ne trimestrale degli affitti, che ca-
deinottobre.

I MERCATI

La Borsa non si emoziona
E il Mibtel frena la corsa
Piazza Affari si prende una pausa
di riflessione dopo i guadagni
delle ultime sedute e, depresso
dallevendite,l’indiceMibtelper-
de lo 2,23% a 19.537 punti con
scambi ridimensionati a 2.531
miliardi di lire. Il mercato, rima-
sto indifferente al recupero del
dollaro e, sul fronte interno, al-
l’annuncio della lista dei nuovi
ministri del governo D’Alema,
ha già scontato, secondo gli ope-
ratori,ancheuninterventodiFa-
zio sui tassi, atteso entro il fine
settimana. In brusca frenata Fiat
(-4,36%), Pirelli (-3,34%) e Par-
malat (-4,77%),danneggiatedal-
le presedibeneficiodopoilbalzo
messo a segno ieri sulle attese di
un rilancio dell’economia brasi-
liana.Con leazionidella casaau-
tomobilistica torinese si sono ri-
dimensionati tutti i titoli della
scuderia Agnelli. Le Ifi hanno la-
sciatosulterrenoil4,76%,leIfil il
6,03%, le Magneti Marelli il
2,68%, le Toro il 4,21%. Nel set-
tore assicurativo, dove prosegue
il recupero delle Bayerische Vita
(+8,39%), si sono messe in evi-

denza le Fondiaria (+4,84%) e le
Milano Assicurazioni (+4,14%)
sulle ricorrenti voci di cessione.
Positiva la capogruppo Compart
(+0,44%),pesanti inveceleMon-
tedison(-3,47%).

Le Alitalia (-5,25%)hanno sof-
ferto per la bocciatura da parte
dell’Antitrust del decreto-bis su
Malpensa, mentre le Eni (-
1,31%) hanno contenuto le per-
dite e le Saipem risparmio
(+1,84%) hanno beneficiato del-
la proposta di conversione in or-
dinarie (-2,74%). Stabile Snia, al-
l’indomani dell’annuncio del
patto di sindacato fra Valetto e
Giribaldi. Al mercato dei blocchi
è transitato un pacchetto di azio-
ni pari al 5% circa della società
chimica, a fronte del passaggio
avvenuto ieri. Fra le utility si so-
no mosse in controtendenza le
Aem(+3,44%),mentre itelefoni-
ci hanno perso terreno: Telecom
ha ceduto il 2,63%, Tim il 2,43%
eOlivetti il3,93%.Debolianchei
bancari,conintestaBnl(-5,17%)
su realizzi dopo i recenti guada-
gni.

■ DIETRO
I RINCARI
A pesare
sono stati
gli aumenti
dei biglietti
delle partite
di calcio

Crescita, l’Italia «maglia nera» nell’Ue
Da Bruxelles disco verde per il nuovo corso a Palazzo Chigi
DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

STRASBURGO L’Europa già chia-
mailnuovogoverno.Ilpresidente
della Commissione, Jacques San-
ter, si prepara a «lavorare bene»
con il nuovo premier italianoed il
commissarioYves-ThibaultdeSil-
guy si premura a ricordare che l’I-
talia è impegnata a presentare il
«programma di stabilità», previ-
sto dalle regole della moneta uni-
ca, entro la fine dell’anno. Ovvia-
mente, l’Ue attende anche la fi-
nanziaria, lo strumento di bilan-
cio che ormai è la carta d’identità
per garantire i partner sul prose-
guimento del risanamento dei
conti publici nel grande club del-
l’euro. «La Commissione - dice de
Silguy - non interferisce nelle vi-
cendeinternedeiPaesimanonve-
do perché il nuovo governo non
debbacontinuarelastradaimboc-
cata negli ultimi tempi». Ecco,

dunque, il tempo delle previsioni
economiche d’autunno, il tradi-
zionaleeserciziosemestraleelabo-
rato dai servizi della Dg2 ed, in es-
so, la pagella italiana, valea dire le
cifre che da oggi saranno il punto
di riferimento
non solo di
Ciampi e Visco
ma anche del
nuovo presi-
dente del Con-
siglio.

È lacrescita il
primo elemen-
to su cui si sof-
fermano le pre-
visioni. In un
panorama
mondiale mol-
to critico, l’Unione europea è co-
stretta a rivedere al ribasso le pro-
prie previsioni ma la crescita eco-
nomica, essenzialmente fondata
sui consumi interni e gli investi-
menti, si manterrà robusta nel

triennio1998-2000.Senel1998la
crescitasaràdel2,9%,l’annopros-
simo dovrebbe scendere al 2,4%
per poi tornare al 2,8% nel 2000.
Anche il dato dell’Italia è rivisto al
ribasso. Non è una novità. Alla fi-
ne di quest’anno la crescita sarà
del 1,7%, un decimo di punto ri-
spetto alla correzione già annun-
ciatadaCiampi,mentrericrescerà
al 2,1% nel 1999 ed al 2,5% nel
Duemila. In effetti, per il 1999, la
correzione più forte riguarda l’Ita-
lia (la crescita era valutata al 2,7%
nel Dpef) che si trova in compa-
gnia del Regno Unito, Danimarca
eLussemburgo.

Il commissario de Silguy, felice
che l’euro sia ormai uno scudo già
sperimentato in grado di proteg-
gere le economie dalle turbolenze
esterne, non smette di consigliare
il perseguimento di «politiche sa-
ne».Èla«stabilità»dellazonaeuro
il parametro che, adesso, più pre-
me assicurarsi. Dunque, bisogna

lavorare per raggiungere l’equili-
brio di bilancio se nonun surplus.
Il «Patto di stabilità» non è ancora
inarchiviomasultavoloaricorda-
regli impegni. Ildeficitnell’Uesa-
ràdel1,8%nel1998,dell’1,4%nel
1999 e del 1,2% nel Duemila. In
dieci Paesi, sottolinea la Commis-
sione, il risultato sarà migliore per
l’anno in corso mentre per Italia,
Germania, Grecia e Portogallo si
«può osservare un leggeropeggio-
ramento». Tuttavia nella tabella,
ildeficitpubblicoitalianoèdatoal
2,6% eper il1999c’è il 2,3%.Que-
st’ultimo dato è suscettibile di di-
minuire ulteriormente perché i
calcoli diffusi ieri dalla Commis-
sione non potevano tenere in
considerazioneglieffettidellaleg-
ge finanziaria. Il commissario, ed
il direttore generale della Dg2,
Giovanni Ravasio, calcolano che
la finanziaria 1999 porterà una ri-
duzione dello 0,7% di cui lo 0,3%
andrà via per la misure in favore

dell’occupazioneeglisgravifiscali
per le famiglie più povere. Resterà
lo 0,4% che diventerà, in definiti-
va lo 0,3% dopo altri aggiusta-
menticontabili,Indefinitivailde-
ficit italiano del 1999 è previsto al
2%-2,1%rispettoal2,3%.Confer-
mato lo scenario del 2,0% per il
Duemila.

Lo studio della Commissione
sottolinea, poi, un calo dei consu-
mi privati, in particolare con la fi-
ne della rottamazione nel settore
dell’auto. Ildatodell’occupazione
migliora, anche se molto più len-
tamente rispetto all’Unione: sia
nel 1998 sia nel 1999 l’Italia mi-
gliora dello 0,3% e dello 0,6% nel
Duemila. La Commissione preve-
de che in tre anni la cancellazione
di posti avvenuta nella prima me-
tà degli anni 90 sarà più che com-
pensata anche se il rallentamento
dellacrescitadelPil saràaccompa-
gnata da un rallentamento della
crescitaoccupazionale.

■ JACQUES
SANTER
«Mi aspetto
di lavorare
bene
con il nuovo
esecutivo
italiano»

Dal 26 ottobre
2.000 lire
sacre e profane

Il primo summit Euro di Schröder e D’Alema
In Carinzia nel week-end il debutto dei due leader di sinistra ora al potere

Dopolepolemichesullascuolapri-
vataesullafamiglia, tra laiciecat-
toliciarriva la«parcondicio»mo-
netaria:perlaprimavolta, ilmini-
strodelTesoroCarloAzeglioCiam-
pihaautorizzatoinfatti l’emissio-
nediunamonetad’argentoda
2.000lire,dedicataallecelebra-
zionidelDuemila, indoppiaversio-
ne,unaatemareligioso, l’altraa
temalaico.Ciampihafissatoal26
ottobrel’avviodelcorsolegaledel-
leduemonete.Il«ditticodimone-
te»prevede,per lamoneta«lai-
ca»,undisegnodelgloboterrestre
contornatodalle12stelled’Euro-
pafratrecolombe.Laversione
«religiosa»dellamonetad’argen-
tocheraffigural’alberodellavita
chenascedallaterraedicuirami
si trasformanoincolombementre
il rovescioriportaun’immagine
delCristopantocratoretrattadal
mosaicodell’absidedelDuomodi
Cefalù.

DALL’INVIATO

STRASBURGO Sarà il primo sum-
mit di Gerhard Schroeder e di
Massimo D’Alema. Basterebbe so-
lo questo per rendere quantome-
no interessante l’incontro infor-
male che i capi di Stato e di gover-
no dell’Unione europea si prepa-
rano a tenere in quel di Por-
tschach, in Carinzia, sabato e do-
menica prossimi. S’era pensato,
moltineeranoconvinti,dirinvia-
re un appuntamento, deciso nel
giugno scorso a Cardiff, destinato
ad una «profonda riflessione» sul
futuro dell’Europa, una volta par-
tito l’euroedallavigiliadiunnuo-
vo processo di allargamento. Poi,
la testardaggine e l’orgoglio del
cancelliere austriaco, Viktor Kli-
ma, il presidente di turno dell’U-
nione, hanno avuto partita vinta
di fronte alle obiezioni di chi face-
va notare l’impossibilità ad avere,

nelle sue piene funzioni, il leader
tedesco ed anche il nuovo presi-
dente del Consiglio italiano. Lo
stesso Klima, ieri a Strasburgo per
presentare l’evento ed assistere ad
un dibattito sul «futuro politico»
dell’Unione, condotto sul filo di
una risoluzione preparata da Bia-
gio De Giovanni, presidente della
commissione istituzionale del
parlamento, ha rassicurato gli
scettici:«Chihadettochesitratte-
rà di una riunione inutile, visto
che non si sarànelle condizioni di
decidere?».

Dunque, il summit informale si
faràenonèdettochesiadestinato
soltanto ad un viaggio di piacere.
E Schroeder e D’Alema, il primo
ancora non ufficialmente cancel-
liere ed il secondo già reduce dal
giuramento al Quirinale, saranno
associati a pieno titolo alla discus-
sione. I temicaldinonmancano,a
cominciare da quelli rilanciati
proprio ieri da Tony Blair, molto

motivato per riagganciare piena-
mente il treno europeo, e che ri-
guardanoilprofilo,anzi il ruolodi
primo piano che gli avvenimenti
del continente ed internazionali
imporranno all’Unione europea.
Primeggerà, appunto, l’esigenza
di trovare una soluzione efficace
all’interrogativo pressante: qual è
il volto dell’Europa? Chi rappre-
senterà l’Ue nelle sedi internazio-
nali? Potrà l’Ue, potenza econo-

mica di prima grandezza e con
una moneta unica, parlare la stes-
savocenelleorganizzazionimon-
diali? Cercasi «mister Europa»,
cioè una personalità che per valo-
reecontinuitàsia riconosciutaco-
me interlocutore aurotevole, in
grado di rappresentare tutti i Pae-
si-soci e di parlare a loro nome.
Nella «risoluzione De Giovanni»
che il parlamento europeo voterà
oggi,siricordacheènecessarioper
l’Ue «apparire sulla scena interna-
zionale non come un insieme oc-
casionale di voci più o meno di-
scordi» e che, nell’applicazione
dell’unione monetaria sarà d’ob-
bligo «cercare soluzioni soddisfa-
centi, dal punto di vista della visi-
bilità e dell’efficacia, al problema
della rappresentanza dell’Unio-
ne». A Portschach l’argomento
non sarà eluso, almeno così ha
promessoilcancelliereaustriacoil
quale ha evocato un altro tema di
grande importanza, rilanciato

dalla presenza al summit di ben
undici leader appartenenti alla fa-
miglia politica del PSE, il partito
del socialismo europeo. Il tema
dellavoro.

L’ospite Klima ha detto ieri
chiaramente che l’Unione dovrà
dedicarsi con intensità ad affron-
tare uno dei problemi più spinosi
ed irrisolti, avendo presente che
l’Europa è solidarietà e non sol-
tanto mercato. Klima ha fatto un
giro di molte capitali per sondare
gli orientamenti dei partner e col-
leghi del PSE. Gli undici premier
socialisti li vedrà, del resto, poche
ore prima del summit vero e pro-
prio. È previsto, infatti, che nello
stesso albergo di Portschach i lea-
der si riuniscano come di consue-
to per una discussione prelimina-
re.Etoccheràalneoministrodella
Difesa della Germania, Rudolf
Scharping, presidente del PSE, fa-
re gli onori di casa, introdurre la
discussione ed aprire il dibattito.

Anche per il PSE si tratterà di una
situazione del tutto nuova: dopo
l’arrivo, l’anno scorso, di Jospin e
Blair, ecco adesso le novità tede-
scheeditaliane.Perlaprimavolta,
in linea teorica, il linguaggio del
PSEpotrebbecoincidereconquel-
lo del Consiglio dei ministri del-
l’Unione.Ovviamente, lateroriaè
ben diversa dalla pratica, perché
una cosa è un partito, sia pure
transnazionale, l’altraè ilgoverno
di Paesi differenti. Tuttavia, le ri-
forme dell’Unione, l’improroga-
bilenecessitàdiadattarlaalle sfide
dell’economia mondiale, della
prova sul campo della moneta
unica e dell’allargamento, sono
argomenti che possono spingere
ad una convergenza di interessi e
di azioni per un sostanzioso passo
in avanti dell’integrazione euro-
pea.

L’occasione è unica, forse diffi-
cilmenteripetibile.

Se.Ser.

■ VERTICE
ATTESO
Sul tappeto
la proposta
di Blair
su un leader
che rappresenti
l’Europa


